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NI pvalica ancore al presente, da Lord dè qualche ricco emeritcono @ 

da popoli bayvbari per esempio nel Marocco . In Jhalia negli alba; Inni 

NI pubblicarono due lvaltst di Fal coneria ( À Ungherini cdl pseudo nimo di 

hlasfori -1408, € Chrorino ma sc conoscevano due sole persone che st di'- 
ib, Pra I È 

lellas serv de questo ‘ageetli di sport. L'ammaestrament del Falco pre chi È ha 

Pazienza € Possrede ma specie adalla nou è feccendi molto lunga, fuffa via 

Diogna ire. che questo divertimento dl' indole aristocrafica non di- 

Ventera mar popol ore, Nel medio evo cavalieri € dame Fe) cavalio seguano 

nel “UO volo lo il falco sperando ostacoli fa arrivare. (n tempo ad impedirgli 

di: divorare la predo. lo Tole Caccre ai, stusplare oltraltiva ca ispirò rimainzi 

cavallereschi e kealtale, Î Coochk rim rrando portavano Seco dYan numero di 

Falcone e di cam tilche Papa Fogenio I (12) ha dovuto meltere. um freno, 

Nell» stessà epoca St locevano cacce concimili portando 47% groppa di ld 

valli leopardi an maeslrati a lanciarsi inflatelreggia; In Ispagna di iu 

'rancia si collurano | conigli selvatici col concorso del furetto chè è uma Varie 

I addomesticata dello puzzola. Poter tt nei nosin pocsi ad una 

Cdeoia col falco costituerebbe umo spelfa colo insolito da non lasciarlo sfuggire, 

Caccia alla lontra. Ci Sono anche nei nostri corsi d Iqua “ione. 

nourne, nomadi ; im wu giorno posso né sposlarsi di 12-20 chilo meli: 

di Vynala la presenza Scoprendone le orme, Si nascondono ine serven 

dos di quelle abbando nale da precedenti abibifizi La cacca SU prehica 

>peaa lmende nell 'nghe lerra mediante cant oppo silamende Bnemoestroti 

[otte Pons) che costavano prima ul guerre 2500 lire. Ce ne vogliono 

parecche or mo sla sarebbe. fs cil pani messo "RROR comb altivrento 
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dai "egonosi morsi della lontra imferocilà Sr chiude i Corso d Iqua Pa 

dov'e scanalola la lontra con uma rele , perché toi le: non slussa | ce 

ille sasidie dei cani ed olle forche dle cacciatori che percorrono ;l canole | nel 

pel slandee FORSE cp Un solo caceialore Mi dai iu a | colturare I F 

3l md stimo. 6} lovdre. ni caccia prena di emoziona , quasi dI CACCIOSSE uma fan P 

I Cinegi usano Ammaestrare lo giovami be P pigliare perse. Sr 2 

Abi kidnd A a mangiare le sole Feste dei pesci calturoti cd a riliulre SE Ce» 

resto del Corpo. vi frolla di um ‘educazione analoga a Quello dei CI n’ da I + 

I caccia che ritrovo b preda. lm n Europa la lontra non St adopera più come de 

gusiliare dell UOMO nella pesca. su 

k lhre Caccte, Gli antichi postederano i cani da vele. de avevano la dò 

speciali lola , dopo essere sbahi 3n maestrali d' cacciare la sel Vaggina ver- | W 

so le reti a sacco come su ki hh ora: nella: calli delle quaglie, meno d; 

| fre < Falel che, lbrandost in alto impedivano che si alzasse al volo. e: di 

Nel I lago di liduielaceni: SI pratica la cosiddetta tela delle Fol aghe. % di 

I n it imilamie l'Wni'male che Servano di richiamo € par È È 

si circonda la Zona con centinaia di barchelte Nel giorno prestabilito | ni 

cOnVENEORO sul posto hate f; caceralove dei diutar ni i Le quaglie. Se he 

prendono csolalamente Con la sera bica ( scherèh}, piccola cele porfifile con d n 

quale si cOnre la puglia cd «dl cane che € in Ferma vecino la stessa, a 

(passata), ( 
lese d posso alpine £ fi confano ad migrag:. 

La grande Ruovifuro del Foccbi o Va da | 18° secolo alla RA del l9° «La sua I 

SU sale 3 {1630 ed e dovuta a' Fate di 2 Preteo di Orzo (Vol Rrinbi Ì 

na). La lrovala Consiste nel disporre la rogna gd dt de cerchio Wo ( 

Lig villime delle veli verticali!
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uma Fia se disporre cartocci coll sa 

Se 
dl 

3 SAR gotf vere alle povere vittime 

- — 

Pas sal e una strada cinto | da alb spalliera di Carpimi che cond - 

e gh uccelli di ramo in rame Verso l'rasedio delle vel che lrovasi 

nella pate centrale del roccolo, 

È procbito altaccare esche -Fizgate A per sol fo care gle uccelli | come 

le inveschiato. a' cui Fondo v'é dell' ovz0, alte 

torno di uma Fagianere per Callutare gli animali che corrono a 

Cercare fi ab nei Imoghi | lu cu viene abi Tual Imente di saenvnato dal- 

Eallevolore. Ù, ando la testa € ° coperta dal cartoccio diventano facile prede 

del bracconiert che ki prende anche RODA zolfo colto gli I alberi 

sui quali si sono a ppolo ah. E prodi! na la caccia col Frugnolo Ossia lanferna 

ò riverbero per pigliare gh li uccelli di nolte Der resto ogm specie di Aucupro 

copecto di ne Ve, come pure l'uso 

hi OE quest fiuuvoli lopri e levelt post nev luogh 

DI proib«to di nolte € quando | levrene dj 

di laccr per accal pprare le 

Maiial sogliono SCAppare quando Sono imepawrili. (3 archelti sono pros 

bit, pi < che per i dn erO di Vittime , per la prolunga ed ale ICE dG%na che 

Le spiugarde 0 fucili e ciale calibro 

stre mamente pertezionale cOme the | ic RAR da fuoco Î Senmanoano È sfrage 

hu branch: di ante selvatiche. Nella è laguna di Marano SU calturano dn- 

Nualmente cor Fucdi e cou le Spingarde da 15 a 20 neila capi di ucce lle po. 

luster , piw specialmente Germani ; 

Cattura di selvaggina vi VIVA. 

| A | go pn 

nche ( no sh piu , provelti cacciatori Che han ma scarso fuit la vela 

N mezzo 8 CANI, fucili, richiani ed uccellieve d ogni specca nou saprebbero 
i U 

uftirne quando Si proponesse lovvo di. calturave vin camosci, capreoli 
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che sono slenli è che ja vendo superato lo sbdio del 

—_ty6= 
la sst, lo unive, volpi lepri, marlore, slarne, galli Pf, movligne galli cedro: ca 

Invece 3 possebilissimo dr dall'uraci Vive quest animali disponendo " | 

dp pos estesissime rel‘ è trappole, di un m personele specializzate @ cono: | 

‘3cemdo la lecnica sdalfa alla Ditogna. Lot e che ale CA ECie debborò 

BILE bai pal ila ressamdi” movementate ricche di' episodi’ ec di° seddr- | 

sf a ZiOi che non. quelle col fucrle che de richiedono dh aVivi'cinare puù | 

che buto alla preda IS che ru Ha Ron ci fprnircone che Incimali' na 

hi R*< Falowò ma ssa Crati” 0 per lo. hmeno sforechiak dar procelkk: che non 

| cd h < P x | ospono Servire che A cibo ed pra valove limito uello che Nus avere S P Y A 14 Ì 

Uma Carne sua pur prelibala Gli duimali' Vive valgono molte di' più pacchè 

Possono servire al popola mento e ito nto riserve di' se lveg- 

dina, COME npredudiri, ai grardina zoologior, | dI Serragh', al privati. che 

riti Tenere iu schavità od anche auimacslrore Ani'meli sel valioi agli allo - 

bla che vokstero lewlave mero ci | e | addo mesticamenti, al 2e0o 4! ced or hSro- 

logi. che inlondossero fare shudi € ricerche €cc. €) Ilo Sviluppo delle Vi SeVVE 

& delle landi preconizaalo dello nuove legge a rap presedì solo un 

primo gredino dell industrializzazione di questa materia sgli animali. viventi 
pet ripopolamento € riavgorimerdo delle Vazze Saronno sempre. pu ribhre - 

sh e meglio pegel', percui VEVTI d ua che $i vepulera una tive 

chezza wecidere um ammole selvatico che, callursto Vivo, rappre Senferebbe. un 

valore. decime e decine di' volle superiore e si uccideranno solo gli animali 

a 

ga LU ov "gore organme co, 

lino deperendo e sula indebolimento alla specre, 

Ba la querte, essendo slala piw 0 meno vitale È CI cele anche per- 
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che i caccrabri si Irovavano solto le armi è com ungue mobli'22ph' c4 

lespegnali in Faccevde più gravi, la selvagg ine, essondo mndislarbali s'è nole: 

voi mente. rolkiplicata . Rifsvnal le Condizioni nor moli’ ; I cacciofori ped fi sono 

ni AA rapida monde hanno ricoudo lt id paln'mo wo cinegolico alle condizioni 

Pi, L Lia 

Mu Serrime di prime. Non è mancato chi‘ duravte. i] couthilte St tgiste del 

problem: venatorio . Ure gradite citare il libro di desde Banca - È vi Fauna 

d'luerr? ( Milano, Gi del Ciecishe) | perche sc occupa m qrae pare. 

della nostra Bossa e fornusce fra alle vedute quell della famosa fonte di 

Venchi redo sche non € fra no COmDRCI la quentò mesileveble per la veclome 

lettavaeca che ve ha Fatto Ippolifo Noevo. loc questo solo fatto il libeo merita di' figuro» 

E nelle bibi vofeche Frrulane. 

Mi deci n Falto di caccio Fra noî domina ancora lo spirito id 

vidualizia sia per la nostra indole, sospeltosa, gelosa, ue , qoastità che. 

St Può compendiare nel molto pred doma sua, talchè solo negli ulfivu de- 

Cenni , dopo uma propaganda usistente SU Sono potute ;gh fue le lalferve ed 

i forni cooperetivo O sociali } mentre nos sara Faveto facile suszi èare le carlino 

ga 
SOcralr - essendo AA golosi ssims dei nosla vini tdi altro che a mobili “ né 

Dil ps di sfulta mento SL | delle udustrve agricole e dell'attività dome. 

) Lia ; F19 perché vie deersa Mipagnaeza gli Issociazi vd Fra persone di 

Celo d condizione diversa È poichè sensei (che alla lov volta si pessona . di sli uan 

in nobili e semplici borghesi } arti grani € contadim formano fre classi de 

stiufe anche per Foggia di veslire dialelto, abiludini, che dit lroslmerte si umnirto- 

ho e procedono di' conserva sia negli affare che ne divertimenti. Ritente- 

Mo pertanto che battuti de cIcu'è in grande shl cOn la parle cipazi 
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cristiano, li hamo èsprraki aula di eshituzioni di beneficenza 

A SI vii si iran te iti 
cn BE HP = e n 

eee 
pre deere rca no Sr VR 7 i e re pittori per pen pari 5 x" - sn È scs 
laici inzio n i ita MIRO ava go Bis e a RE SIL a dr ce ne —- a fu , 3 rf d* se a age Ù x 

" rospo oni 

= 2}8- 
he di poi di vuo: celo qroverelbiberi Sviluppore quello spiato 

di 0 ssociez:ine, collettivi ta came ralitmo di 

2a, ed all'effrakllomento è alla colla boraziione delle clasir sociali diverse per 
il di iu separabile della soci eli della famiglia e dello Bir 

dell le quali 

chiesto qualche nolizia di Comuni 

X À proposito 

pun dale che n'-Firmo rushicus, ol quale 
dU afaglra prultosto la duoli ica di mas calzone, ha voluto fare dello 

Ni 
spirato ‘cal - 

logico Nonò da meravilliors. che d lurco spione 51° diverla ad 

uva l' ha neppure babi loccato, e che neppur ora st cura di 

cha' se cel solfo il prevdonimo ma la discusto che wa giornale, che e cosa 

pubblica per sluzarcare gle ftt più bassi v del pebblico st presi a tener lor 

done a siTfal vibliaccherie, e che la censura. alla quale loeciamo fanto di 

cappello quando veglia afrache' non er PRE nolizie da al paese, 

non colko l'occasione dell EVisiIONe per Sopprimere avche quelle che Tende. 

n? d produrre 2i2%amo e feti fra { cilladima che se fraducono mm 

di Sunrone e quaidi debolezza. Ea stare” siffatto brago e coloro 

che: Ve se di ‘leltamo diciamo che [atreracone Falta sei fa che [dale pre» 1 

dominante e A Fondo egoistico polrebbe Ve@n ire. ementità col fr nolare les 

stento di una grande < guarita di' opere pre dovute fo, lasci | le quali de 

mostrano un accentuato epirito di carili è dialtrutme di cu' Furono 

ivnbevute, lo. generazioni che ci hanno pre ceduto (65) © merito della veli 

Gion @ du duo ministri quali hanno dolo PSE Pe | persuadere | creden- 

ra d hire lascik per il culto e Quando rl sacerdote Cra vera mente di anîme 

Cui Fra roi Ve grande SCcarsea 

Cd core Fatto de’ Comgerva de molte persone lo seriven fe. e vendo 

cn cullare chi 

ty aper 



pinto 
I 

ui di la scio por mese , per olo, per cera € simili U hi quando fa destinato 

E ad edrtei religiosi che avessero anche un intenti artistico, per relruzione, per 

b li poveri e per gli am malati! , su troverebbe che all RA ed alla benelicenza 

PIRA | non liccavono che. le incrole.. 

DI i 

ruale de Idumque Invece di perseguitare (2 spaventare alla spicciolola ‘a 

cat - Selvaggine, la se lascrasse lranquillome e Ccrescert € moltiplicare PEA gualche 

re chi dnno ed intanto Co preparassero Cun sm favovo num semplice ne di 

‘ Sapere “ poco momento - Guidi solo mediante rISOrSe. proveniendi dall associazione 

cosa di gran are di persone ” gli ulensili pecorrenti per lo calura dei grossi 

lor dnu'imoli Vivi ; croe veli robuste € nel fovo complesso luughi' sima i si mane 

dh cla ose qualcuno ad imparare È metodi per lale specie di' caccia E la cessero 

è. Li esercitazioni per addestrare il perso nale stipendiatò 9 megh'o volonbicro a 

Cada, comprendere ed altenersi al Segnali dot: Pa) distanza dal cIpo CICCII che 

deve para gonarsi al generale che comanda i movimenti € le Azioni RA 

loro baltaglia si potrebbe. nel. momento più convententi € nei luoghi pie 

re» indicati indire vere baltte per coltarare animali vivi, balt dle: che mos 

lese piu consumati ne mbrolii nin Sinno uep pure figurarsi 4 | 

de Una di tali parhile da lungo lE mpo preannemeteh (4 sfudiala RE 

o mewnfe come tm piano di' baltaglia colla parlecipazione di schiere di 

rodi Uomini che pianlòn le rel , con alta’ che RAS I à Cani Scorano la 

le selvaggina @ la sospingono Verso tm corridoro Semjire più I restrelto che 

mne melfe alle gebhie dove si raccoglie la preda ve, ròshluivelle per è. 

u2.à parle ci pawdi é per gli spellatori Inimessi ad assistere Verso pogo men 

Ma se st polosse tan uma sfaleshuca 
di ciù È 

-279- s 
he nell ‘gli limo millennio 



. e - 
lima voi È istat FR mai = Iata ze "ditte Gaio mimi lenire cme oa re inc ESe doni ssa art 

-280- 
Li k ASA 
eu più Inlevresse cdj più forh' emozioni che le solite caccie coi 

F ncile che non Forniscono altro che cadaveri spesso massacrati 

o delurpahi dei proiettili Ù divertimento analogo Fe) quello dell'accellagrone d 

a CU però la preda e bem alfra che r poveri uccelli canori l'alowa K 

cosi lngenii e di lbià bada t'ha È iv Lo dehtto approfittare della lo- V 

va, cavdido ingeniilà colla differenza che uu questo GEPAPE di cose ce I | 

sI muove e si percorre la Compagna mentre nelle uccellande Lo mivini Pa: | È 

cellatore deve restare a) lungo silenzioso immobile a ccovaceialo Ino um 6 

Gdpanno, all' umido ed al freddo. I f 

À Marano lin Um det rate giorno n pralica Uma pesca sfra- | V 

Ordinaria chiudendo v canali od un canale della Laguna medie I N 

I reli fornake delle singole barche © compagnie di' pescalori , e 

Pryce che i prodolto di quella grornala dev’ essere ben piu abbondante I Ò 
di quello oltenuto nel corso delle slagroni di' pesco dalle singole Compa - I | 

de: La partita di coecia che sue (magi nala, dovrebbe preserdorsi I 

hel complesso analoga alla pesca che st protica nelle valli chiuse arginoke 

della laguna ne qiorni precedenti da vigili di Nable In cui non Su ha che 

preudere con una vele a slrascico il pesce che anfecedentem end, con | 

speciali Manovre , dai Campi di pascdlo ru di Era cresciudi, disseminaly 

se Ure. fatte concentrare ru speciali bacrmi molta ristretti. METE Vivi 

Di ve quali pani she e prenderlo come uccelli che er frovono qu 

CTZ 
Vpoctsavenl al con Ja CdCccia. 

! Coursing, prata: in Inghi terrà bi fe setta corsa oasi 
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130 inseguenti In Yasd pisa le lepri che cole non MAaANncenò, 

liberano due Cani per volta es ripele la gara fra i vici lore 

i 

“i prove siu gole Fino ad ollenere i fre più ra più CAM. r ui nali 

parola uma ge di velocita di cani D°) Uumo sport piacevole per coloro che 

Vi dsscslono @ che otfre loro loeca sione di’ pas sare uma giornelà nella 

[beva Compagna lungi da quelle bolce che sono le città industriali cd assi 

late. dalla Febbre degli a attori In tali non si prali'ca sil falto genere di 

sport perchè le lepri nono Gu lrovano in numero sulliciendte nella Cam- 

pegno allo stato libero 2 sarchbe friipo costoso liberare di’ quelle prese 

vive. Queste condizioni potrebbero mularsi quando |» se verihicasse quanti 

sie preconi 22800 nel paragralo precedente. La pianure che st estin 

de tra Pordenone ed Aviano BI puo considerare um Campo per questi 

sport analogo alla Compagno | TIENE 

in Ital + fd at prali‘cano solo. dei Fveld frials, di par sa VERERE RIDI, sopra 

selvaggina adificile, (n quagl IC. delte di’ gabbia To) prese di' nido. 

La Caccia alla volpe SI pratica vr nella Canppegne Roman 

dove lix iwtrodolla nel | 1846 dal lord a lese Chester Tveld . a spael Ar 

bia che più fedi S° estese alle prughiere lombarde ed alle proteri 

a nord. di Pordenone. La coccia dura da novembre a marzo. | cani 

draccano quando È volpe o stanota . Nol paper hand, 3 la volpe e rappresento 

fa da um ca Valore che indica la strada percorsa lascrandò cadere Fog Lek 

di carta. St Teolta più di Uno sport per eserci lare nell equalazione che di' im 

genere di caccia hey che” ricordi la fal lconeria veditvole. Mentara di' esser ricor: 

dola poichè | Fre (esiste. Ancord Um compo adotto Al lo: stesso Finchè non sarà 
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lrasformalo iu Camp pegne colfiveh. 

Volieva, lerrario \piertine di scclimalizione 0 zoolo- 

gico. 

Analogamente agl acqueru di cui si parlo è pog. 220. sr - pofireb. 

be pensare ad una uccelliera 0 volrera cioè ad allevamenti di ucced. 

i di Vario Qenore pe la bell lezza , per d canlo per la slranezzo dell» 

ma e Stagolorit dei si sé per i) vrodolti alimenti che 

Berrscoio 0 per i servigi che rendono per la corrispondenza ((colom. 

bi viaggiatori ), ad um Ferrario per gli animali che vevono sul TORA 

; cioe peri eltili. 0 piw genericamente ad "a giardino zodogr.e 

; per lulte le specre d'animoali di cu dopo molh fewlativi | falliti: 0 mi- 

O nusedlì (Milone, Tovina) sì € potuto Finamento averne uno in Roma 
"i che avrà lunga via oche © degno di portare fel nome. 

ud A bt. si alevava sul Campidoglio di orse. sc alleva liffora una lupo 

stobolo della città clerna come 3 Lau vi è la Fossa degli orsi . 

Dl ns polre bhe nutrire 3 spese della provincia Ea tirigta! 

che è appumto l'endlema del Friali @ che ricorda Roma e la romana 

melropoli di Aguileja? Sttfalto rapa ce » mia gobba adalta, nel giùrdi 

no pubblico pegno d palbzzo dello proviueta. 0 nel ani 

giardino che è nol palazzo sfesso nou reca certamente una nota 

Gala, perche un 2g arla iu gabbia IA — spelacolo parlicolpemente 

Isle e che fa a ma sermivette & rammorla re ha dominata: 

add ila 2 la sui emub senza pregiudicare lo questione dell: 
D ; derivazione eliimologica di questo lopon ing ed d richiamare kol gir 

| 



alcoolismo. È si capisce che il fovestiero non fraboserereble. uma 

SCSI i siii vii n 
so _ ee — 

pe) © Der i è uno, + di 

e. n + ,* 

paci ra ditte. So L'aigrsd pe” RT Lo 

283 -— 

ha lil della cilta um pochino di piu mne erltadiva di: 

stogliemdoli degh' andi'enti chicsi domestici e degl esercizi pubbli; 

che Sono piw O meno palestre. di GUALO, maldicerza @ focolari di 

Visschà all'aqualo come 2 Berna non si fa ameno di recarsi alla for 

$0 degli Ori. Min ha ul Suo Hei I i criaghuale che nitorda 

le selve del fico igor piace dopo - Freguentito da questo ani 

male, Potigruar lo la gui) es uni abele Moggio ast agg Polma 

la prada dello sfesso nome. cow un leone accovecciato presso il tronco 

della medesima so Si potesse riprodurre rn nalicra. alvero lo stem. 

ma del nostro RSA ovetto contro Ù Re) È ponidmo ) ngn | 

50000 lire - rilemgo dl a magaior COM coyso di forestieri compense 

rebbe gli esercevì ed © neG021a nti dd fnoto di questo capilele special 

mente se Si valoripasse furisticamente Ja vesita delle costruzioni che 

carelferizzano questa forkezzo che nei secoli’ de corsi richiamare Diteci » 

e curiosi dal tft; |' 

€, non Vi e motivo di dubitare. bcrna per lo maeno Inmellere che ru ques 

Europa per la. susolardi dello Sua pianta. Se 0) e VEVY 

Rai loulani anche Senza Volere SU avevano dei mesti reclmi stre: po, 

hoi non possediamo Prtrebbe iu darsi che la Feventrinta ci limesse 

ò Far Wuoscere da lult: 

perche È NMOSSuma Venisse in mente di forzare questi comfia di noti 

por che uma Foslrf. Canin e ue costruzione gelosa a CU non 9 melito: 

n e sopraltulto stranieri nou postino accedere hs questo caso sì fralla 

di. um sirumento fuori” d' were. | di Um ovdio antiquato, inservible di i 

l'oscolenza di questo faluoedo allora inespugnabile 

edi cenni - co 
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per l'allevamento di cer animali deli e abbastanza diffusa 

Îla levamento ed i migliora mento di' Far domestici 0 no, $ 

no richi del par, possono avere Guest piw Frivoli 

rimellra addiriÎtura la pelle Invece chi ha passione e) 

colr lia) neppure iu Friadi, Certo el che da questa spesse de pes 

7 î OZ "a —.-- ir" rc > eredita — ra N agito ego ; n 
n Be seen iconica pm; Saro Scion i Pt ite SD iii iam TS i I con = ce i i iii eusiinzicne fate urea n: — Ù x > nere nine CETSE Tn ni. 

n ros dan 

LS - | 

mm eStwplare da museo , Credo sia raro hi CI $0 di forlezze. CEI IBS 

condizioni per cui 5 È possa accedere lberomente Senda compro mellere 

la difese dello shb è È quitdi colpa non curarne lo slrulla mento funisi 

co quando | all' arto padfitare 16 ran # merito dell' archi feffura civile, 

Non Si frafta di SUGIRNTE il costosissimo impianto È la gravosa 

Spese di conduzione dr Un  grardio zo0log: eo, Ma ablramo | credu - 

97 semplicemere di espri mere. i desiderio . che se in quel che: Facolfazo 

privato Sa mani Fe stasse la pes ione per È alfev vamente di anirmali stre 

DI , Scugolare di quel Saf gruppo , i Venga. fncovaggialo almeno mova vs 

& questa Sua inclinato ne $19 \uslra dela im Guisa che arrechi quel 

L#he: vawlaggio alla istruzione € ola della collettivi e coucorra 

al richiamo dei frasi Moac se sf: nasconde però che la passrone | 

si rodue & 

i Suor frudti f imche vive A persone avenk bu: TTT e deu Cura 

Cao colom, 

i ta AR spell 0 Fagiani, cani ,comili 0 dirmi morte | discendenti anche se so. 

e tra dedi CAYSÌ - 

al esercizio sportivi che lasciano per lo meno crcaleci quando non Focal 

veder cresce. 

Ye nel proprio parco ostenze Ma non comumi 0, o piante esotiche 

iu dtt laseta. Traccia piw dursturo, anche fecobre della Sua passione 

ZIO) vedremo reglio p ‘w avant negli esempi. cati dall giardino Giusti 

di Verona 0 di quello Parolini - im Bossono d cu non mancano più 
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ortutalli l'eroe dif 
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TE altresi cai RE iii rn 

-285- 
Solempi Si può ari fema de osservazioni di sludi' è di progresso 

ella scienza e nella kecneca dell'allevamento più che non da alhéc gesti 

più diffusi è piu vali fra 1 rechi, 

Il marchese Nas. Mengill ha um considerevole allevamento di' ariimoli' da 

cortile a giudicare soltanto degli splendidi campioni mandal: all'esposizione 

venaforra diamzi ricordata (A da f premi ru quella consegualt Non resh 

alfro che da esprimere d verb ; {im relazione gl lfema di queste seni 

che gli allevamenti possano essere i posando, vescbt dol pubblico senza 

bisogno di essere preseulati da conoscenti dilata o del parente, V di 

chredere speciale permesso i f ormali che, per quanto ridelfe al mino, 

di'stolgono la wma ggror parle di coloro che, vorrebbero vedere. a Solla- 

mellerse a lole pralica, € rinuncièno priltosto alla soddista zione della 

foro cunonà. Siccome por) quesh stabilimenti fvovansi generalmente 

lontami © fuori manò Si corre rischio di' iufra prendere sti um 

Viaggio, ce. giunti sul luego, SÙ apprende che € asce ih ha dinifo de 

permette la vesta POESIA drervati Fuori d dra ed iu qiornoli imopporla- 

Di Van & (do tunzai dre verbali su cose del luogo janche da pale 

di coloro che Vi abitino e che spesso Son quelli che ne Sanno ment: sono 

Sem pre vaghe ed ‘mp recihe, Quando non titno del tutto erronee, 

 Ukocre che le Ore edelk per lo vasta, le facifke E le novme per A visitato 

rr Seno STamepalt Stpra Una delle solite quide | culo rmolive che debleia 

frovarsi im vendi fa sul luogo e presso bdo gh' alli della vegrone per 

informazioni ar foresheri Per ch'è faudo ricco da poter fano per 

preprro divertimento - certo può che per farne oggelto di speculazione» 



x Sinti i dg ms : ee n sea: DE rt rui - - eb = esiti me eno ro aa O SII Sr Reign ria TE Mi ; et RE eo |; Tomas: " NR EA DES Di 55 n. Bee PO] - do do on 7% Loi I-II RAR ninni RZ IT Li i n SD NEL DERE E e ee e II tra ai Fip rI E pe i - - | VENT ee lidi ir —- i LAS © Pn ur - D . rt: ci cern. sare nt edi sensi. nigi diri SEI DREAM Ù iaia 
da VEL i n 4 SA Yi 

di 
Me sil glievomenti , la stampa di un lbrelto pu di pichi 
e ma Mstoat “allettore e che spreghi i Yi cilatare cio che VI ‘ha 

di più carillevitico dh specie che richiami l'alfenarone sulla ravila” € 

la diffecolk 2 procurarsi. ad allevare. è far riprodurre in cavi e ma- 

gni Cui prezzi venali di cerh onimali , È um ineziè € rappre sender 

Forse appena hi prezzo di' una coppiù di mproduifori Tre le fante con 

aj che hi "fureranno n nello stable limento. Del resto la Spesa della publ 

CAZI One Com la. Vendita. ar visibifori dovrebbe essere comple lamente rim. 
-% 

bovsata. 

(Gli speciolish Q coloro che Sono imziali nella maleria ascoltando 

sie: spiegazioni di: im cicerone. ih generole non. possono lar 4 meno 
di ridere 
Solto i bafk , quando. non sSi'eno addiritura secca: dai SUO sproloqui 

In Tono caltedratico , pronunciati Come. nana lezione ripettela d memorie 

| bio di notizie spesso errole: Vee mp recise che mira @ richiamer 

Pallarone,i dell ben ved | ndo bl piùltosto Su cose pusrgni lreanti bona. 

I, volgari ; se pur vistose > @ lrobicera affalto oggelt importanti e pevania 

I le colalferistici . Eppur la chiacchierata del Cicerone di professione e 

O dovrebbe essere, d resultati o di um lo VOYio intellezon, prolungato, 

giornaliero di Selezione [DI di perlezi onamenti Ivfalti "| Cicerone da prù 

 cipio avra spiegalo secondo le gliori quale o ripetendo la lezione 

appresa dal Sopra sante dell' cstituzione pome cin la pralrea, avre vidolto 

ed eliminato Tutta quell parle che hon riusciva ad ivdevessore il pubblico 

ed avra cu sistito sugli > argomenti? piu gradit © padlrco ‘ed iwtrodol- | 

fo nel Suo discorso le notizie. od î ciglia ii che avra Perno rileva 
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Prati menta sedia Pipe e ri Rm TE n n ns >. 
nas n " = = pedido 

Ton rici 1 o î 

Pa 

asi | | 

ve ‘di abb più dette e piu spiniboti La spiegazione ‘d Ed 

Cicerone nolo. di na quade ideale —— che probabilmente sare differente 

secondo l'età il grado di colture, IL condizione sociale e la nazionali 

dei visitatori @ ng situ d, un diatieno (dI laghi sperimendo, 

la quintessenza della opinione delle Ple e dedi s speccoltote. sopra uan ‘oper 
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